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Cosa s’intende per pastorale? Una scienza o una prassi? 

1. Il primo termine si riferisce alla teologia pastorale, che è una riflessione scientifica sui 

processi di edificazione della Chiesa dentro la storia; il secondo indica l’azione della 

comunità ecclesiale per la realizzazione del progetto di Dio nel tempo. È in questa 

accezione che siamo impegnati come Christifideles laici, pur convinti che tra teoria e prassi 

c’è un rapporto di reciprocità dialettica. 

2. Ma c’è un’altra domanda: pastorale “verso” i docenti o pastorale per gli alunni? Si tratta di 

momenti e modalità diverse, sia pur in una visione unitaria, che richiedono criteri 

metodologici specifici onde passare da una situazione data ad una desiderata. 

 

Pastorale per gli insegnanti 
In prima istanza, la pastorale scolastica dice, Gesualdo Nosengo, si rivolge agli “insegnanti cattolici, 
laici, e principalmente operanti nelle scuole gestite dallo Stato, in ambienti scolastici che sono 
religiosamente indifferenti e poveri o almeno ufficialmente estranei e assenti, quando non sono 
segretamente o palesemente ostili.”  
Questi docenti NON sono catechisti / evangelizzatori; essi sono tenuti a compiere il loro dovere in 
piena fedeltà alle leggi, nel rispetto degli alunni e dei colleghi, testimoniando la bellezza della 
propria fede con l’alto profilo culturale, metodologico, morale.   
Scrive ancora Nosengo nel 1964: “La formazione professionale scolastica cristiana di un insegnante 
cattolico è qualcosa di diverso da un insegnamento puramente teologico o biblico, o liturgico pur 
fondamentalmente necessario, che resti però disincarnato o venga lasciato alla <buona volontà>… 
È anche qualcosa di diverso da una semplice preparazione scientifica profana …  Il metodo della 
sintesi attraverso il quale si incarnano nella quotidiana attività professionale tutte le verità rivelate 
…  Questa azione formativa non può essere affidata al caso … deve essere impostata e svolta con 
chiarezza di metodo…”  
Sacerdoti dotati di particolare cultura ed esperienza scolastica, con la funzione di teologi-maestri, 
collaboreranno alla formazione cristiana dei Soci e, attraverso il dialogo e l’animazione spirituale, li 
guideranno a vivere quella sintesi tra fede e professionalità per realizzare una effettiva presenza 
cristiana nella Scuola.      
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Pastorale verso gli alunni    
 

L’apostolato nella scuola (come preferisce dire Nosengo) si attua attraverso l’esercizio della 
professione di insegnante reso con il livello più alto di perfezione possibile. Ciò postula condizioni 
personali di vita cristiana tendente alla perfezione.  
Vi è una particolare azione apostolica che solo i laici possono esercitare: “animare le realtà 
terrestri con uno spirito cristiano…. Inserire orientamenti cristiani nel mondo profano”.   
Insegnanti ed educatori sono collaboratori di Dio per la piena formazione umana, per la custodia 
dei valori perenni, per lo sviluppo della civiltà. 
L’insegnante è responsabile della crescita culturale, morale e civica dei suoi alunni, creature di Dio, 
cui offrire il meglio della propria arte educativa per portarli al pieno sviluppo e orientarli al  
trascendente. L’apostolato si esercita con l’insegnamento della verità, con la correttezza del 
comportamento, con l’empatia nei loro confronti, con il dialogo, … 
E Nosengo avverte: “L’insegnante deve ricordare che gli alunni vedono in lui oltre ciò che egli dice e 
ciò che egli fa, anche e soprattutto ciò che egli è, e cioè la sua vita, la sua maggiore o minore 
rettitudine e giustizia, la sua bontà di cuore, il suo spirito di sacrificio, la profondità della sua 
cultura, la sua arte didattica, la sua scienza pedagogica, la sua volontà …”  
Qualsiasi aspetto del sapere può essere approfondito e presentato con spirito cristiano perché 
possa promuovere crescita intellettuale, morale e senso critico, adeguatamente all’età.    
L’apostolato verso gli alunni può estendersi anche al di là delle aule scolastiche con la parola, il 
consiglio, l’organizzazione o la partecipazione ad attività sociali studentesche. Il campo è 
vastissimo e Gesualdo è stato sempre al centro del “gioco” con tutta la sua passione educativa. 
 

Si può anche pensare ad un apostolato verso i colleghi  
L’Associazione è il luogo idoneo alla formazione spirituale, morale e professionale con momenti 
adatti alle esigenze interiori dei docenti, con dibattiti su questioni sociali, su problemi pedagogici, 
legislativi, di vita scolastica, con l’assistenza professionale ai giovani colleghi.  
Anche gli insegnanti di orientamento diverso possono essere attratti e coinvolti dal docente 
cattolico apprezzato per competenza culturale, per rettitudine, impegno e coerenza. Il prestigio 
umano e professionale lo renderà punto di riferimento in ogni contesto e attività scolastica. 
 

Infine non è da trascurare un’azione verso gli ordinamenti e la politica scolastica con 

un’attenta e sensibile vigilanza sulla realtà concreta della scuola in tutti i suoi aspetti fondanti, 
organizzativi, partecipativi, ai fini di realizzare un servizio efficace per la crescita sociale. 
L’aspetto politico si richiama ai principi di giustizia, uguaglianza di opportunità, libertà, 
democrazia, rispetto della persona. In questo ambito, superando burocratismi e tecnicismi, va 
tenuto sempre presente che la scuola è per l’alunno e alla persona-alunno (a ciascuna persona-
alunno nella sua concretezza) va finalizzata l’azione educativa e pastorale del docente uciimino. 
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Spunti per la SPIRITUALITÀ PROFESSIONALE 

 
La professione docente è un “luogo” privilegiato per vivere integralmente il nostro essere cristiani. 
Significa vivere la vita e il lavoro, in questo tempo e in questo ambiente, secondo lo spirito di Gesù. 
Gesualdo Nosengo attraverso la sua opera appassionata ed instancabile ne è testimone; nei suoi 
scritti ci invita a tendere alla perfezione e ci insegna ad individuare la via seguendo l’arte educativa 
di Gesù Maestro. 
Oggi la fretta, l’indifferenza, la superficialità, il “selfismo” caratterizzano lo stile di vita.  
Nei rapporti interpersonali è inconsueto trovare la gratuità, la costanza, il piacere dell’amicizia 
disinteressata, il gusto della condivisione, la disponibilità al sacrificio (= rendere sacro) cioè a 
riconoscere come prezioso e valorizzare qualcuno o qualcosa impegnandosi in prima persona. 
L’esperienza dell’insegnamento arricchisce e rende possibile la sintesi vitale di fede e vita, cioè il 
vivere l’esperienza cristiana: il vangelo s’incarna in questa realtà e questa realtà rende concreto il 
vivere il vangelo. 
La spiritualità non è un dato permanente, è un delicato seme in germoglio, che va coltivato ed 
arricchito giorno per giorno, momento per momento. 
La ricerca della verità deve attivare la persona integrale (corporeità, emotività, intelletto, volontà, 
libertà). Una coscienza responsabile tendente al bene è un atteggiamento di preghiera, che va 
oltre ogni orazione vocale. 
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